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PARTE PRIMA 



Apparla fuora 
La beila Aurora 
Ci molle fgnda 
^^^Lm (^\{x coirne più* 
Cor#</ii>^y;^ pj^j-fa fuora 

La bella Aurora 
Di molle fgrida, 
^ Chi dorme più - 
Sorghm sì 

^'argentea brina 
Gì\ la GòHiha 
^' lucer tutta 

D'argentea brint 
«i^ la CoUi»* 
> r^ Rducer tutta 



> rx Rducer tutta 

F.\ ,1 nuovo ^ al»'^ 
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vìuei che lui cigfio noftro 

Vincer i lenei fònni X per coftiimc . 

Cede à garra h neve con 1' ombra 

Al iereno bcUiffimo raggio. 

Scioglier odi trà fiori novelli 

Il canto agli augelli , 

£)olti $1 , che vergogna nè à Maggio • 

Taf.sec. Ah ! più dolci Concenti 
Senti Paftor dohi fenti . 

^4* Vedi fpandcr dall/.alto 
Santo cclcfte coro 
Ali di mìnio , c d * oro* 
Ohimcf di nei che fia, 
Che le forme immortali 
Di lor Beati entro V Empireo Regno 
,^^Mirat« abbiam con mortai guardo indegMU 
Le menti fmarritc 

Dian bando al timor, 
O' genti gradite^ 
Udite 

Annunzio felice ♦ 
Annunzio verace ^ 
Di pace, d ' amor. • 
^ - - Le Menti &c 

''ttV '■'fplendentfc taccia 
Ula à mirarli in Dio , e che d ' intorno 
RUchiara gucfto fuòl» qjjcft' acr noflro 

• ^ if, ?5 ^P**"^^ ^ adorar mi proftro.. 
r^. Al Metfia tra voi nata 

Qycfti ofTcqui ferbatc -, à voi primieri 
la venuta fila volle far chiara , 

iaato rchictta umihade al Odo è an^ 



^rft $t€. Dunque nato è il MeiCa promcifo t^tiio 

Dai Fatidici carmi ai Padri noftri? 
i4ng. Quafi fior dà novr' erba 

Sgìi dal fen di Verginella acerba 

Spuntò pur diami ^ far bcatp il Mondo ^ 

Contiguo à Betdcnìmc 

Sorge uigurio vii tetto agli arnicnttj 

In rozze lane involto 

LI vedrete il Fanciullo . 

Io fcortcrowi , i^enc , offrite ì prova 

Al fuo tenero piè doni innocenti. 
Téf, sec AhiJ quali offrir potrenAO 

Noi • poveri Paftor doni che deffu 

Siano. di lui, che nacque?- ^ , • 
•^ D » un buoi voler 1 • Immcnfo Dio a appaga > 

Ne r oroyjn cui gli accende 
AmbitìttGi man Ballanoo eletto, 
. ^Qflell-M che rende il Sacrificio accetto, 
ì ^Gxato al CSelo è puto voto j 

tE ^^'}' Che divoto ^ 
' Umil core offrir 

Non così di quello aWiCO** 

Che in fe tiene 
Meno Zel , che Vanjl^ 
^^r^, ^ Grato al 

Che fu©ri dal fen^> 
^ i^Jipite il cor m»p ». 
Ah ^ {f'^^àxt^ , che adoppio . O^» 
^^W^^v. r^cl Figlio il 
^H.^^^'^iJ'^^ Pa^dre lini^^?^'^, Cici<^, 

: C^uiil^ ^ Cuna al ^^"^ 
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Le voftre penne ò Serafini Amtnfiif 

E tu ccfTa dai pianti •* 
Mi:k fpcranza , mio Bene ; 
E n apri un tao forrifo 
Un imigin qui giti del Paradifo . 
Ciuf, Oh! qual di nova ftclia 
Luce vcgg' io, che la Capanna indora^ 
E RcU • entrar U foglia 
Qital Santo orror mi cinge 1 * alma inforno^ 
Che di dolcezza à lagrimar m * invogliai ! 
Mi. r^rr, GiuGrppc , e che più ardi ? 
Sm Oiuf. Cura di proctcciarti -aloin riftoro 
,Sai > che nu trafle alia Città vicina • 
Mik ftr^ .pgn* altra cura ommettì , 
Fuorché adorarla Deità Bambiim* 
Mira Confortc mio, mira il bd^fiiit^ 
Di CU', fc il Santo imor mio Cefi 4cg|Wo,, 
Vagir qui afcolta il Salvator del Monlfo. 
f C/f»/. O Miglerò» ò bonti ? Cedete òfcnfi - 
A bc\h Fede i vofhi ufati uffizxi; . 
QiJel ofi* io mi ro , ed afcoUo 
Di mortai Carne invòlto 

il R-dentor , egli è il Mcflia promcffa. 
Tremi nó cupo centro , 
E fi rsda di duol l ' Angue primicia , 
Ch ' al capo Tuo fatale 
E' ^ocfti dalia Donna il Germe alte»,; 
QueiVa man ^ che trà le fifoe 
'Pri^oniera ora firn vk^ • 
Frangerà 

Di Sioa r aiprc ritone. 
Quetta al trionferà 
Oàk^'A^eraOy e della 

Q^^efta maQ 9^ . 



r 



Mif.*<^r. Alme di ,Dìo ìanfgtùtt 

Gli crei' di fupenur dOi Cielo 
Per lui trovar più non è duopo:.fiittt 

A' noi fintile incontro à noi diibefe.. 

Or chi farà che invidia 

Non porti air alta mia forte beata j ^ 

E* tutto in un' amplelTo 

Oggi non offra à unto amor fc fteffo* 

Si t* abbraccio mio Ben, mio dilette^ * 
Sola pace d * un tenero Cuore : 
Tu quel , latte , che traggi ^dal petto > 7 
Mi ricambi in dòlcezte 4' sAmoic^ ^1 
Si t *. abbraccio óic. 

# 

■ 

• . . . • 
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PARTE SECONDA 

!> Taf. m^màCco il Tugurio, Sec. Taf; cà ceco 
sTTOSk Giovane Donna al petto 
wra^ Stringerfi il Parpletto. 
T Taf SJ»KÌ ancora 
WTW^^ Bellezza , che innamora 
Splende in volto al FanciuUo ! Sec. Taf. qml appare 
Della Madre nel Fronte ^ 
Pudor , come di rofa ancor acerba ! 
Ben dimoftra ai fcmbianti ; 
Che illefa in lei Virginità fx lerba . 
a>. 7>4/. Bambin trà noi venuto, ^ . ^ 
(Nè mente il Ciel) onde falvar Sionne. 
Sec.TafE tu fra quante Donne . 

Vilfer giìi mai avventorola Madre > 
r.' Ptf/. Quefto fcarfo tributo , . , 

r;cT>V-Qi^cfti poveri d^^^ i2. al voftro pied^^^^ 
y.Wofte fincero amor 1^4/; candidi Fede. 
T. TaJ. Di pìngue Agnclla 

Prole novella, 
Che lafcia intatte 
L' Erbette ancor , 
E in bianche mafie 
.-Tir, ; Rapprcfo latte ^ 



A voi prcfeitto 

Vii Donator. 
f^. f^/. Qucftifoavi • 

Dorati favi ' ■ 

Che l'Ape fiioft 

TraiTe dai fior^ 

E quelle poma. 

Più dolci ailcori 

A rei prefolto 
"▼il Donator. 
^» Amici , il Ciel , che vede 

La pietà voftra egli la premi. O fccW 
De fuoì mifteri à parte 
StflH per voi dall ' dei care ù Mirici 
*'cr TOi d' erbe falubri 

Ne^rJ^P'^^^^^"^' i Campi, i Colli? ; 

•<^he a ^g»^^"^ ? ^r^^i^^ 

d'amore 

A?4 n^'^ gregge , 
^ p. ranci 

• r,^ de ù !!? .concii . ^» «^•^ ■ 



Erbe care . . ^ 

Al mio Ben letto odorofor 
Paftor cortefi, ahi (e v' arrida li Cida, 
Trattenga il cantar voftroj 
Sul ciglio pargoletto , , . • 
Il fonno al mio Diletto -ri-. 
Sol che r guardo volgluatc a quei fembianti 
Ne trarranno dolcezza i voftri Canti. 
Jtói. Mentre di Nenie liete , 
La capanna rifuona 
Non tacèrtnnd i Con 
Sempitemi' del Cicl y voi si ttceie 
Aqmloniifiipierbi'^ e npiegando 
Le penne ardite, f tonni 
Rifpettate diìui chtfvi'da lena, 
E/vi fcioglic a fila voglia t e vi nftrena^ 
Voi fole aurette tepide 
All' umil Cuna intomo" 
Il volo difpiegate^ ' . ' 
E- dalle membra tenere 
Nel povero Toggiorno 
Schermo dei vanni tate. 

. Voi fole &c. . ^ , , . 
Ecco dormir quel ciglio, al cui fplcndore 
S' accendono le Adlei ecco gli umizi 
' Adempir di Natttra il Creatore 
tk taf. SI dormi , ripafa 

Al noftro bel Canto | 
E ceffi dat pianto 
Xà Bòcfca amoroft, 
I * * • Sì dormi , ripofa 

' Al noftro bel Caato^ 
B dal pianto 



hia^ Ver, Componi per dormir la faccia bella, 

QuniI fuol piegar la Fronte un Giglio adorno , 
Che al ritornar della liiiirna ftella 
Spuntar li mira, c far più vago il giorno. 
Dormi , ne ti rincrcfca in umii Celli 
. Cangiar il tuo beato, almo loggiornoj 
Dormi 5 e de fonni tuoi fogno verace 
>ia U b^vezza altrui, fia V altrui Pace. 

r I N E. 
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V, Di 'jiugufiimt Maria jiììftr TanUtntìams 
pr§ Em 'mtntifs'mo , 6* F^everendìfsim» D. D. 
Cardimli Jéicob» Boncomfagf» Idrthìefiftoft 
JSonontée, & Prìmipe . 
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F. Thomas Maria Cmctì Provicariffs S. Offi^. 



